
Allegato E1)  

 

NOTE PER LA REDAZIONE DELLO SCHEMA RIASSUNTIVO DI DIMOSTRAZIONE DEL 
RISPETTO DEL LIMITE POTENZIALE MASSIMO DI SPESA DELLA DOTAZIONE 
ORGANICA. 

Nell’ottica di contemperare le disposizioni vigenti in materia di limiti per la gestione delle 
risorse umane degli enti locali e quanto suggerito dalle Linee di indirizzo per la 
predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni 
pubbliche, definite con Decreto 8/05/2018 del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018, è stata redatta una 
tabella di riconciliazione che si basa sui seguenti criteri. 
 
L’idea di fondo è quella di partire da un prospetto di “dotazione organica” in cui vanno 
indicate le spese dei dipendenti in servizio, più quelle previste per le assunzioni. Tale 
spesa non è quella effettiva, ma quella teorica su base annua, ovvero a regime. I valori, 
peraltro, sono quelli dello stipendio tabellare e non tanto quelli di effettiva competenza. Si 
precisa che le progressioni orizzontali non vanno calcolate in sede di programmazione. Le 
Peo sono già nel fondo, quindi quando verrà inserito il valore del fondo sono già incluse in 
quell'importo.  
 
Siccome si tratta di un documento “programmatorio”, nella previsione del costo della 
dotazione organica, è necessaria la massima prudenza, conteggiando quindi, il valore più 
alto possibile per garantire sempre il rispetti dei limiti di spesa.  
 

È per questo che le Linee Guida spiegano come fare questi conti: 
- sulla base della spesa per il personale in servizio a tempo indeterminato. In tale voce di 

spesa va indicata distintamente anche quella sostenuta per il personale in comando, o 

altro istituto analogo. Ciò in quanto trattasi di personale in servizio, sia pure non di ruolo, 

per il quale l’amministrazione sostiene l’onere del trattamento economico nei termini 

previsti dalla normativa vigente. La spesa del personale in part-time è da considerare in 

termini di percentuale di prestazione lavorativa solo se il tempo parziale deriva da 

assunzione. Nel caso in cui derivi da trasformazione del rapporto va indicata sia la spesa 

effettivamente sostenuta sia quella espandibile in relazione all’eventualità di un ritorno al 

tempo  pieno; 
- sulla base dei possibili costi futuri da sostenere per il personale assegnato in mobilità 

temporanea presso altre amministrazioni (in uscita) per valutare gli effetti in caso di rientro; 

- con riferimento alle diverse tipologie di lavoro flessibile, nel rispetto della disciplina 

ordinamentale prevista dagli articoli 7 e 36 del d.lgs. 165/2001, nonché le limitazioni di 

spesa previste dall’art. 9, comma 28 , del d.l. 78/2010 e dall’art. 14, del d.l. 66/2014. I 

rapporti di lavoro flessibile vanno rappresentati in quanto incidono sulla spesa di personale 

pur non determinando riflessi definitivi sul PTFP; 

- con riferimento ai risparmi da cessazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, 

relativi all’anno precedente, nel rispetto dell’articolo 14, comma 7, del d.l. 95/2012 (o delle 
altre norme sul turn-over come quelle per gli enti locali); 



- in ragione delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenuto conto, ove 

previsti, degli ulteriori limiti connessi a tale facoltà con particolare riferimento ad eventuali 

tetti di spesa del personale; 

- necessarie per l’assunzione delle categorie protette, pur considerando che, nei limiti della 

quota d'obbligo, si svolgono fuori dal budget delle assunzioni; ( vanno comunque previste 
nel Piano anche se non hanno effetti sui limiti per quanto riguarda le assunzioni per il 
rispetto della quota d’obbligo); 
- connesse ad eventuali procedure di mobilità, nel rispetto del D.P.C.M. 20 dicembre 2014, 

anche con riferimento all’utilizzo della mobilità temporanea (acquisizione di personale in 

comando, fuori ruolo o analoghi istituti).  

 
Quantificato pertanto il costo effettivo a regime della dotazione organica sulla base degli 
elementi sopra riportati, è necessario procedere al “raccordo” o “conciliazione” con la 
norma sul contenimento della spesa di personale.  
Ovvero, va dimostrato che: 

- il costo totale annuo teorico della dotazione organica, 

- a cui vanno aggiunte le spese di personale non già conteggiate nel prospetto della 
dotazione (ad esempio: fondo del trattamento accessorio, posizioni organizzative, 
lavoro straordinario, spese per convenzioni in entrata etc.); 

- a cui vanno tolte le spese di personale non rilevanti (rimborsi da altre 
amministrazioni, rimborsi da Stato o da altri per elezioni, spesa dei disabili per 
quota obbligatoria, quote per rinnovi contrattuali, ecc. ecc.) 

non superi mai: 
- la media 2011/2013 per gli enti sopra i 1.000 abitanti; 
- l’anno 2008 per gli enti sotto i 1.000 abitanti. 

 


